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Roma S. Cuore, 2021 

 

Carissimi confratelli, 

 

Il 1° dicembre 2020 a Torino, presso la nostra casa salesiana di riposo 

“Don Andrea Beltrami” è tornato alla casa del Padre il nostro confratello Don 

Mario Mauri. Era arrivato a Torino una settimana prima, trasferendosi dalla 

casa del S. Cuore di Roma, reduce da un breve periodo in ospedale a motivo 

della sua precaria salute. 

I funerali sono stati celebrati al paese nativo, Manerbio (Brescia), nella 

chiesa parrocchiale il 4 dicembre u.s. 

 

* * * 

 

Don Mario era nato il 13 luglio 1927, da Giuseppe e Lucia Pedrali, una 

famiglia autenticamente cristiana, in un territorio radicato profondamente nella 

fede, tanta da dare numerose vocazioni alla Chiesa.  

Dal 1930 erano presenti, a Manerbio, le Figlie di Maria Ausiliatrice che 

gestivano una scuola materna. Grazie a loro, il giovane Mario conosce don 

Bosco e dopo le scuole elementari, studiò in case salesiane del Piemonte dove 

completò la preparazione scolastica e, a 18 anni entrò nel Noviziato di Villa 

Moglia a Chieri (Torino). 

Il 16 agosto 1946 emise la prima professione. Continuò gli studi liceali 

a Foglizzo, ed esercitò il suo servizio di giovane salesiano in mezzo ai ragazzi 

prima nella casa salesiana di Torino-Agnelli (1948-49) e poi di Roma-San 

Tarcisio (1949-1951) sulla via Appia. 

Dal 1951 al 1955 frequenta lo studentato di Teologia a Bollengo 

(Torino), dove riceve il diaconato nel 1954. L'anno seguente il 14 agosto 1955 

è ordinato sacerdote a Manerbio, il suo paese di origine. 

Seguiranno tre brevi esperienze di vita salesiana attiva nelle case di 

formazione del tempo: l'aspirantato di Penango (Asti) (1955-1962), 

l'aspirantato missionario di Ivrea-Torino (1962-1966) e quindi tra il 1966 e il 

1972 nella casa di Gaeta come direttore degli aspiranti alla vita salesiana. 

A metà agosto 1972, Don Mario approda alla nuova Casa Generalizia 

Salesiana a Roma, in Via della Pisana, dove sarebbe rimasto per 45 anni (con 

una breve interruzione a Selva Candida), fino al dicembre 2017, anno in cui la 

Direzione Generale salesiana viene trasferita in Via Marsala, nella nuova Sede 

Centrale presso la Basilica del Sacro Cuore, costruita da Don Bosco. 
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Nella casa Generalizia per circa 25 anni è stato inappuntabile segretario 

del Vicario del Rettor Maggiore: prima Don Gaetano Scrivo, poi Don Juan 

Vecchi e infine Don Luc Van Looy. Ordinato, preciso, metodico, sempre 

sereno, Don Mario si distingueva per gentilezza, dolcezza di atteggiamenti e 

spirito di servizio. 

Per raggiunti limiti di età interrompe e conclude l’impegnativo ruolo di 

Segretario del Vicario, ma rimane nella Casa Generalizia per altri 13 anni, 

svolgendo servizi umili, ma indispensabili al servizio della Congregazione. 

Ormai ottantenne, dal 2008 al 2013 ha accettato di trasferirsi presso la 

parrocchia di Selva Candida, in qualità di viceparroco. Qui si è dedicato in 

particolare al ministero della Riconciliazione e alla pastorale degli anziani, in 

una comunità provata da dolorose vicissitudini. 

È stato un quinquennio ricco di soddisfazioni spirituali, tanto per lui 

che per i parrocchiani, che hanno visto in Don Mauri un sacerdote buono, 

semplice, mite, zelante, sempre disponibile: “un dono di Dio per la nostra 

comunità” come qualcuno lo ha definito in questi giorni. 

Le varie testimonianze raccolte in questi giorni vanno tutte nella stessa 

direzione: un elogio alla figura di Don Mario Mauri. 

 

Scrive Mons. Luc Van Looy, che lo ebbe come segretario quando era 

Vicario del Rettor Maggiore: “Don Mauri ha speso la sua vita per la 

Congregazione, per Don Bosco e per i confratelli. Sempre puntuale e discreto 

nel servizio dei documenti necessari. […] Don Mauri era un’àncora costante 

nella Casa Generalizia, attento ai confratelli, disponibile, discreto e attento ad 

ogni persona e allo stesso tempo disponibile per la celebrazione presso le Figlie 

di Maria Ausiliatrice e in parrocchia a Ponte Galeria“. 
 

E Don Francesco Motto, dopo aver descritto brevemente il suo 

‘curriculum’, sottolinea la grande discrezione, lo spirito disinteressato nel suo 

prezioso servizio ai confratelli, come a quello svolto per i vari Vicari del Rettore 

Maggiore […] ordinato, preciso, sempre sereno. Dice inoltre di essere stato 

molto impressionato dal gesto di Don Mauri, che si era offerto, a oltre 80 anni, 

al servizio della parrocchia di Selva Candida. 
 

Don Orlando Dalle Pezze scrive: “Era il 1956 quando ho conosciuto 

Don Mauri, a Penango, durante la quinta ginnasio. Era giovane sacerdote e ci 

insegnava Italiano e Latino. Molto preparato per l’insegnamento, ma ci aiutava 

anche nella scelta di vita: molti di noi, dopo l’esame di stato, ci siamo fatti 

salesiani e missionari". 
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"Ho ritrovato Don Mauri quarant’anni dopo, alla Pisana: era segretario 

del Vicario del Rettor Maggiore. Non amava molto viaggiare, ma era 

conosciuto per la sua capacità e diligenza per tenere sempre in ordine e pronti i 

documenti necessari al Vicario. 

Dopo molti anni al servizio dei Vicari del Rettor Maggiore, Don Mauri 

prese in mano il necrologio salesiano, cercando di mettere in ordine la lista dei 

defunti, con i necessari aggiornamenti. E ci teneva che i defunti venissero 

ricordati ogni sera, sempre letti da lui".  

Don Jean-Claude Ngoy, il suo ultimo Direttore di comunità dalla Casa 

Generalizia scrive: "Sono stato con Don Mario Mauri dal 2017 al 2020 come 

suo Direttore di comunità. Ho incontrato un confratello saggio e delicato, uomo 

spirituale che comunica serenità e infonde fiducia. Per i confratelli di altre 

lingue, Don Mauri era un professore soprattutto quando proclamava la Parola 

di Dio in cappella. Aveva il piacere di pregare in refettorio quando non c’era il 

Direttore e lo faceva con devozione. La sua fedeltà alla comunità, in cappella, 

ai momenti comunitari era notevole. Aveva un senso di appartenenza alla 

comunità e alla congregazione. 

Don Mauri è stato certamente un esempio di vita religiosa, sempre 

presente alla concelebrazione e alla vita di preghiera comunitaria. Era un 

confessore molto apprezzato. 

Esempio di pietà, di povertà e di amore per la Famiglia Salesiana, Don 

Mauri ha certamente aiutato molti confratelli nella loro crescita spirituale e 

salesiana”. 

Grazie Don Mauri per la tua presenza e la tua vita in mezzo a noi, e 

continua a guardarci dal Paradiso. 

 

Don Jean-Claude Ngoy Wa Kayumba, 

Direttore della Comunità Salesiana San Giuseppe 

 

 

 

Don Mauro Mauri, nato il 13 luglio 1927 a Manerbio (prov. 

di Brescia), morto a Torino il 1° dicembre 2020, all’età di 

93 anni, 74 di professione religiosa, 65 di ordinazione 

sacerdotale. 


